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SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che i servizi sociali di interesse generale svolgono un ruolo essenziale nella 
lotta contro l'esclusione sociale e la discriminazione, nella salvaguardia dei diritti umani e 
della dignità umana, nella promozione della giustizia e della protezione sociale, 
nell'uguaglianza tra uomini e donne, nella solidarietà generazionale, nella protezione dei 
diritti dei minori, nella conciliazione della vita privata e professionale e nella realizzazione 
della coesione economica, sociale e territoriale,

B. considerando che la segregazione di genere nei servizi sociali, tanto settoriali quanto 
occupazionali, ha un impatto pregiudizievole sulle condizioni di lavoro e sui livelli 
salariali, e che il lavoro domestico non retribuito e l'assistenza ai minori e agli anziani 
sono effettuati in prevalenza da donne,

C. considerando che i servizi sociali di interesse generale e, in particolare, l'accesso ai servizi 
di assistenza all'infanzia e di assistenza alle persone anziane e ad altre persone dipendenti, 
sono essenziali per conseguire una partecipazione equivalente di donne e uomini nel 
mercato del lavoro, nell'istruzione e nella formazione,

D. considerando che l'espansione dei servizi sociali di interesse generale ha agito come forza 
motrice per l'integrazione di un numero maggiore di donne nel mercato del lavoro,

1. esorta gli Stati membri a mantenere la disponibilità di servizi sociali accessibili, a prezzi 
convenienti e di alta qualità come nel periodo di rapida crescita economica e ad assicurare 
un accesso non discriminatorio a tali servizi indipendentemente dal genere, dal reddito, 
dalla razza o dall'origine etnica, dalla religione o dalle convinzioni personali, dagli 
handicap, dall'età, dalle tendenze sessuali o dalle condizioni lavorative; ritiene che i 
servizi sociali siano fondamentali nell'assicurare l'uguaglianza di genere, dato che, 
unitamente ai servizi sanitari e alle strutture di assistenza all'infanzia, costituiscono uno 
dei pilastri su cui poggiano gli sforzi volti ad accrescere i tassi occupazionali femminili e 
l'uguaglianza in generale;

2. insiste sulla necessità di evitare che l'attuale crisi finanziaria ed economica e le future 
proposte economiche mettano a rischio lo sviluppo dei servizi sociali di interesse generale, 
cosa che pregiudicherebbe a lungo termine la crescita del tasso di occupazione, la crescita 
economica dell'UE, l'aumento dei contributi fiscali, l'incremento dei tassi di natalità e la 
promozione dell'uguaglianza tra donne e uomini;

3. segnala che l'espansione dei servizi sociali di interesse generale è stata una forza motrice 
della partecipazione di un maggior numero di donne al mercato del lavoro e fa riferimento 
all'indagine sulla forza lavoro del 2008, la quale mostra che le donne rappresentano il 79% 
della popolazione attiva nei servizi di salute umana, l'81% nei servizi di assistenza 
residenziale e l'83% nel lavoro sociale non residenziale;
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4. invita gli Stati membri a definire moderne strategie proattive in materia di benessere per 
garantire una spesa sociale efficace ed efficiente, considerando anche i principi di 
uguaglianza di genere; nota che tali politiche, tra cui la promozione di mercati del lavoro 
inclusivi, la prevenzione e il reinserimento, possono richiedere maggiori finanziamenti 
nella fase iniziale, ma dovrebbero portare a una riduzione dei costi e a un miglioramento 
della qualità delle prestazioni nel lungo termine;

5. invita, al fine di garantire un miglior adattamento dei servizi alle necessità individuali 
degli utenti e al fine di migliorare la loro qualità, ad accordare maggiore attenzione alla 
necessità di formazione e di corsi preparatori per le persone che lavorano con gruppi 
particolarmente vulnerabili, come i bambini, i giovani problematici o le persone anziane;

6. sottolinea che è essenziale promuovere un maggiore orientamento all'utente e una 
maggiore responsabilizzazione di quest'ultimo, tenere presente la prospettiva di genere 
nonché migliorare l'accesso ai diritti sociali, soprattutto per i gruppi svantaggiati, tra cui le 
donne sole con bambini, le donne disabili, le donne che sono state vittime della violenza 
di genere, le donne migranti, le donne appartenenti a minoranze, le donne con basse 
qualifiche e le donne anziane, dal momento che questi gruppi sono particolarmente 
vulnerabili e corrono un rischio maggiore di povertà in un contesto in cui la necessità di 
servizi sta diventando sempre più elaborata e complessa; invita la Commissione ad 
assicurare e salvaguardare un accesso universale all'assistenza sanitaria e ai servizi sociali 
e a proporre strategie efficaci per combattere la discriminazione multipla;

7. raccomanda agli Stati membri che, al momento di definire i servizi sociali di interesse 
generale, tengano conto dei servizi specifici di genere, soprattutto consulenze e servizi 
sociali destinati in particolare alle donne, e dei servizi importanti che contribuiscono alla 
qualità di vita delle donne e all'uguaglianza, come i servizi sanitari, in particolare quelli di 
salute sessuale e riproduttiva, l'istruzione o l'assistenza di persone dipendenti; 

8. chiede che la Commissione si avvalga della promozione delle pari opportunità come 
indicatore nella valutazione della performance dei servizi sociali di interesse generale;

9. sottolinea che la crisi economica e finanziaria e le politiche di austerità imposte agli Stati 
membri non devono incoraggiare il disinvestimento nei servizi sociali di interesse 
generale ma che, al contrario, data la loro importanza, detti servizi devono essere 
ulteriormente consolidati in modo da rispondere alle necessità delle donne;

10. invita la Commissione e gli Stati membri ad effettuare una valutazione dell'impatto di 
genere dei diversi servizi sociali di interesse generale e a garantire che la valutazione da 
una prospettiva di parità di genere delle misure UE proposte diventi un processo regolare 
e trasparente con risultati percettibili; chiede altresì che la prospettiva di genere sia inclusa 
nel bilancio di tutti i programmi e le politiche dell'UE e nazionali; invita altresì la 
Commissione a includere nelle sue relazioni di monitoraggio la questione dell'uguaglianza 
di genere; 

11. invita gli Stati membri a garantire la disponibilità, nell'ambito di politiche mirate di 
conciliazione della vita familiare con quella lavorativa, di forme di servizi di custodia 
dell'infanzia accessibili, a prezzi contenuti, di elevata qualità e diversificate, 
conformemente agli obiettivi di Barcellona, e a migliorare l'offerta di servizi di assistenza 
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alle persone anziane e dipendenti come passo fondamentale verso l'uguaglianza tra uomini 
e donne, dato che i servizi di custodia dell'infanzia non solo agevolano la partecipazione 
delle donne al mercato del lavoro, ma offrono anche opportunità di impiego; chiede alla 
Commissione e agli Stati membri di adottare misure per il riconoscimento del lavoro 
domestico non retribuito e del lavoro dei prestatori di assistenza all'infanzia e alle persone 
anziane, per la maggior parte donne, che svolgono un ruolo molto importante per la 
sostenibilità dei sistemi sociali;

12. osserva che, per via dei cambiamenti demografici, i servizi di assistenza e i servizi sanitari 
e sociali in generale costituiscono un settore di crescita dotato di potenziale per generare 
posti di lavoro, tanto per le donne quanto per gli uomini; esorta gli Stati membri a sfruttare 
tale potenziale rafforzando questi settori malpagati e sottovalutati in cui le donne sono 
sovrarappresentate, migliorando le retribuzioni, le infrastrutture e la formazione 
professionale;

13. invita gli Stati membri a promuovere accordi tra le parti sociali in materia di politiche di 
conciliazione e di iniziative di welfare aziendale e territoriale, tenendo conto delle azioni 
positive realizzate per via contrattuale in questi anni e delle sperimentazioni finanziate dal 
Fondo sociale europeo; 

14. sottolinea l'importanza di garantire che le autorità nazionali, regionali e locali facilitino 
l'accesso all'alloggio sociale per le donne in situazione di necessità o a rischio di 
esclusione, e per quelle che sono state vittime della violenza di genere, in ambo i casi 
specialmente quando abbiano figli minori a carico;

15. chiede alla Commissione di farsi parte attiva per realizzare l'obiettivo della definizione e 
dell'adozione di un quadro di regole concordate tra le parti sociali, a livello europeo, in 
materia di affermazione dei diritti fondamentali per la parità e di ampliamento delle 
garanzie legate al genere, estese al trattamento e alle condizioni di lavoro, all'accesso a 
misure di conciliazione, alla formazione, alle progressioni in carriera e alla sicurezza;

16. sottolinea che è essenziale garantire l'accesso dei gruppi di donne più vulnerabili ai servizi 
di formazione e di impiego, per assicurare la loro indipendenza economica e la loro piena 
integrazione nella società;

17. rileva che, al fine di evitare in futuro difficoltà nell'attrarre lavoratori qualificati, nonché 
carenze di personale e un declino della qualità dei servizi sociali di interesse generale, gli 
Stati membri dovrebbero prestare maggiore attenzione alla questione della retribuzione 
dignitosa delle persone che lavorano nei servizi sanitari e sociali; sottolinea che, 
precisamente in questi settori, negli ultimi tempi si è assistito alla creazione di un numero 
maggiore di posti di lavoro, soprattutto per le donne;

18. attira l'attenzione sulla necessità di riconoscere maggiormente il lavoro delle persone 
impiegate nel settore dei servizi sociali, per la maggior parte donne, dato che svolgono 
lavori difficili che richiedono sensibilità e grande impegno personale e non sono molto 
prestigiosi dal punto di vista sociale;

19. chiede agli Stati membri di incoraggiare, anche attraverso forme di agevolazione fiscale e 
specifici appoggi economici, forme di assistenza domiciliare e di sostegno alle persone 
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anziane e vulnerabili – in prevalenza donne – nonché di ridurre l'impatto negativo 
sull'occupazione dei familiari, soprattutto donne, che si prendono cura di familiari 
dipendenti.
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